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A D  U N  PA S S O  D A L L A  S TO R I A

Basket Terni
finale con Perugia

San Gemini (TR) – Via Fermi

Via dell'Impresa, 3

Terni – Via Narni, 99

®

Terni / Narni / Rieti
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	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	

	 TOTALE	 CASA	 TRASFERTA

CLASSIFICA DETTAGLIATA AL TERMINE DEL CAMPIONATO

AREZZO	 36	 24	 8	 4	 64	 24	 40	 80	 18	 12	 3	 3	 30	 14	 16	 39	 18	 12	 5	 1	 34	 10	 24	 41

ASCOLI	 36	 23	 8	 5	 63	 23	 40	 77	 18	 12	 5	 1	 33	 9	 24	 41	 18	 11	 3	 4	 30	 14	 16	 36

RAVENNA	 36	 22	 7	 7	 50	 30	 20	 73	 18	 14	 3	 1	 27	 11	 16	 45	 18	 8	 4	 6	 23	 19	 4	 28

CAMPOBASSO (-2)	 36	 17	 10	 9	 49	 37	 12	 59	 18	 9	 5	 4	 24	 16	 8	 32	 18	 8	 5	 5	 25	 21	 4	 29

JUVENTUS N.G.	 36	 14	 11	 11	 46	 43	 3	 53	 18	 10	 3	 5	 26	 21	 5	 33	 18	 4	 8	 6	 20	 22	 -2	 20

PIANESE	 36	 11	 17	 8	 37	 34	 3	 50	 18	 6	 7	 5	 22	 22	 0	 25	 18	 5	 10	 3	 15	 12	 3	 25

PINETO	 36	 13	 11	 12	 42	 45	 -3	 50	 18	 7	 6	 5	 24	 25	 -1	 27	 18	 6	 5	 7	 18	 20	 -2	 23

GUBBIO	 36	 11	 15	 10	 31	 32	 -1	 48	 18	 6	 8	 4	 18	 17	 1	 26	 18	 5	 7	 6	 13	 15	 -2	 22

TERNANA (-5)	 36	 14	 11	 11	 44	 40	 4	 48	 18	 8	 4	 6	 24	 23	 1	 28	 18	 6	 7	 5	 20	 17	 3	 25

VIS PESARO	 36	 11	 13	 12	 38	 36	 2	 46	 18	 7	 6	 5	 20	 17	 3	 27	 18	 4	 7	 7	 18	 19	 -1	 19

LIVORNO	 36	 12	 7	 17	 39	 51	 -12	 43	 18	 8	 4	 6	 26	 23	 3	 28	 18	 4	 3	 11	 13	 28	 -15	 15

FORLÌ	 36	 10	 10	 16	 41	 52	 -11	 40	 18	 6	 7	 5	 23	 21	 2	 25	 18	 4	 3	 11	 18	 31	 -13	 15

CARPI	 36	 10	 10	 16	 35	 48	 -13	40	 18	 4	 8	 6	 18	 19	 -1	 20	 18	 6	 2	 10	 17	 29	 -12	 20

PERUGIA	 36	 8	 14	 14	 38	 44	 -6	 38	 18	 4	 7	 7	 18	 18	 0	 19	 18	 4	 7	 7	 20	 26	 -6	 19

GUIDONIA M.	 36	 8	 14	 14	 30	 36	 -6	 38	 18	 2	 9	 7	 12	 18	 -6	 15	 18	 6	 5	 7	 18	 18	 0	 23

SAMB.	 36	 8	 13	 15	 30	 37	 -7	 37	 18	 3	 5	 10	 10	 18	 -8	 14	 18	 5	 8	 5	 20	 19	 1	 23

TORRES	 36	 6	 18	 12	 32	 45	 -13	 36	 18	 3	 9	 6	 15	 22	 -7	 18	 18	 3	 9	 6	 17	 23	 -6	 18

BRA	 36	 6	 14	 16	 37	 54	 -17	 32	 18	 6	 6	 6	 22	 25	 -3	 24	 18	 0	 8	 10	 15	 29	 -14	 8

PONTEDERA	 36	 3	 11	 22	 27	 62	 -35	 20	 18	 2	 6	 10	 13	 29	 -16	 12	 18	 1	 5	 12	 14	 33	 -19	 8

Campionato  38a
 giornata  |  ternanavspianese 1-3

Campionato  36a
 giornata  |  ternanavsperugia 2-2

Campionato  37a
 giornata  |  bravsternana 1-2

Playoff  1°
 turno  |  pianesevsternana 1-1

MARCATORI: pt 9' Kerrigan; st 14' Ongaro, 34', 48' Sodero
TERNANA (3-4-2-1): Vitali; Donati, Kurti, Pagliari; Kerrigan (15' pt Bruti), McJannet (21'st Vallocchia) Garetto, Ndrecka; Orellana (35' st Leonardo), Panico 
(21' st Ferrante) Pettinari (35' st Aramu) A disp. Morlupo, D'Alterio, Tripi, Salvatore, Meccariello, Biancafarina, Capuano, Turella,  Martella. All.  Fazio.
PIANESE (3-4-2-1): Nespola; Masetti, Ercolani, Amey; Tirelli (21' st Sodero) Bertini, Proietto, Sussi; Martey, Ianesi (21'dt Peli); Bellini '39 pt Ongaro). A 
disp. Reali, Porciatti, Colombo, Balde, Vigiani, Coccia, Xhani. All.  Birindelli.

ARBITRO: Mbei di Cuneo 
NOTE: spettatori 3.160 per un incasso di 26.075 euro. Ammoniti McJannet per gioco falloso. Angoli: 4-8 per la Pianese. Recupero tempo pt 3', st 4'.

MARCATORI: pt 41’ Capuano; st 22’  Ferrante, 24’ Bacchin, 39’ Montevago
TERNANA (3-5-2): D'Alterio; Donati, Capuano, Martella (34’ st Maestrelli); Kerrigan, Orellana (26’ st Proietti), Majer (26’ st McJannet), Garetto (34’ st Tripi), 
Ndrecka; Aramu (16’ st Ferrante), Dubickas. A disp. Vitali, Morlupo, Kurti, Pagliari, Vallocchia,  Leonardi, Meccariello, Panico,  Pettinari, Bruti. All. Fazio.
PERUGIA (4-3-2-1): Gemello; Calapai (1’ st Angella), Riccardi (26’ st Nepi), Stramaccioni, Tozzuolo; Megalaitis, Tumbarello (16’ st Ladinetti), Lisi (9’ st Bolsius); 
Verre; Montevago, Canotto (16’ st Bacchin). A disp. Moro, Vinti, Esculino, Gomez, Dell'Orco, Bartolomei, Terrnava, Perugini, Polizzi, Nwanege. All. Tedesco.

ARBITRO: Zago di Conegliano
NOTE: spettatori 5552 per un incasso di 51.075 euro. Ammoniti Calapai, Tozzuolo per gioco falloso, Verre per proteste. Angoli 6-7. Recupero tempo pt 1’, st 7’.

MARCATORI: 40' Pettinari, 47' Capuano aut., 90' Leonardi
BRA (3-5-1-1): Renzetti; Sganzerla, De Santis, Fiordaliso; Maressa, La Marca, Brambilla, Lionetti, Milani; Capac; Sinani. A disposizione: Franzini, Menicucci, 
Lia, Rottensteiner, Pretato, Tuzza, Akammadu, Armstrong, Corsi, Campedelli, Rabuffi, Miculi, Baldini. All. Nisticò.
TERNANA (4-3-1-2): Morlupo; Donati, Maestrelli, Capuano, Pagliari; Orellana, Tripi, Garetto; Aramu; Pettinari, Ferrante. A disposizione: Vitali, Kurti, McJa-
nnet, Leonardi, Meccariello, Kerrigan, Panico, Bruti, Ndrecka. All. Fazio.

ARBITRO: Manedo Mazzoni di Prato
NOTE: Ammoniti: Garetto, Maestrelli, De Santis. Angoli: 1-4. Recupero: 2′ pt; 2′ st. Spettatori totali: 191.

MARCATORI: st 14' Coccia, 20' rigore di Pettinari
PIANESE (3-5-2): Filippis; Masetti, Gorelli, Amey; Sussi, Tirelli, Bertini, Proietto (38′ st Sodero), Coccia (27′ st Martey); Ongaro (1′ st Simeoni), Fabrizi (38′ 
st Ianesi). A disp. Nespola, Porciatti, Ercolani, Balde, Colombo, Peli, Xhani. All. Birindelli.
TERNANA (3-4-1-2): Vitali; Donati, Maestrelli, Capuano (1′ st Martella), Ndrecka (42' st Kurti); Garetto, McJannet (13′ st Leonardi), Vallocchia; Aramu (13′ 
st Orellana); Pettinari (14′ st Dubickas), Ferrante. A disp. Morlupo, Meccariello, Pagliari, Proietti, Tripi, Bruti, Panico. Allenatore: Fazio.

ARBITRO: Manzo di Torre Annunziata
NOTE: spettatori oltre mille, di cui 378 provenienti da Terni. Ammoniti Bertini, Aramu, Proietto, Leonardi. Espulsi 44' pt Sussi per condotta violenta. Ango-
li angoli 3-6 per la Ternana. Recupero tempo, pt 2′; st 6′.

Marcelo Orellana

Alexis Ferrante
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Terni lo sport è sempre stato un ter-
mometro dell’anima cittadina. Misura 
entusiasmi, delusioni, speranze che si 
intrecciano con la vita quotidiana. E 
in questi giorni, mentre la primavera 
avanza e le sere si allungano, la città 

si scopre divisa tra ciò che è sfumato e ciò che ancora può acca-
dere.

La Ternana, la squadra che da cent’anni porta in giro per l’Ita-
lia il nome della città, si è fermata al primo turno dei playoff. Un 
passo breve, troppo breve, rispetto al sogno di tornare in Serie 
B. Un sogno che sembrava fragile ma possibile, e che invece si è 
dissolto in una partita che ha lasciato l’amaro in bocca. Le Fere 
hanno lottato, hanno provato a rialzarsi dopo una stagione com-
plicata, ma il cammino si è interrotto proprio quando la strada 
iniziava a salire verso il traguardo più desiderato.

Eppure, mentre il calcio si lecca le ferite, un’altra squadra cit-
tadina sta scrivendo una storia diversa. L’Esseti Basket Terni, con 
la sua tenacia silenziosa e il lavoro quotidiano lontano dai riflet-

tori, è arrivata fino alla finale playoff di Serie C. Nel fine settima-
na sfiderà la Svila Perugia per giocarsi la promozione, portando 
con sé l’orgoglio di chi non ha mai smesso di crederci.

È un paradosso tutto ternano: mentre il pallone rotola fuori 
dal sogno, la palla a spicchi continua a rimbalzare verso un tra-
guardo che profuma di impresa. Due destini che si incrociano, due 
narrazioni che raccontano la stessa città, capace di soffrire e di 
esaltarsi, di cadere e di rialzarsi.

E quando una porta si chiude, c’è sempre un canestro che può 
riaccendere la speranza.

di Riccardo Marcelli

editoriale
QUANDO IL PALLONE 
ROTOLA
E LA PALLA A SPICCHI 
RIMBALZA

A

G R O U P

Apple
IPHONE 12
128GB

€ 329

Apple
IPHONE 13
128GB

€ 399

Apple
IPHONE 14
128GB

€ 479

1 ANNO
DI GARANZIAIPHONE RIGENERATI GRADO A+

Terni – Centro
via Leopardi, 28 | tel. 0744 406271

Terni – Spazio Conad 
viale Villafranca, 23-27 | tel. 0744 206811
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di Filippo Marcelli

il 
pu

nt
o

La partita della Ternana 
si gioca lontano 
dal rettangolo di gioco 

a Ternana è fuori dai playoff al termine di una parti-
ta, quella contro la Pianese, che è stata il riassunto di 
un’intera stagione, con una rete subita nel momen-
to migliore e la porta avversaria stregata nonostante i 
cinque attaccanti in campo. È giusto considerare come 

i rossoverdi avessero un solo risultato utile su tre, la vittoria, non 
un’impresa facile ma nemmeno tra le più ardue, considerando le 
molteplici difficoltà vissute dai ragazzi di mister Fazio durante la 
stagione. Se da una parte c’è il rammarico per questa eliminazio-
ne precoce, appena al primo turno, dall’altra c’è la consapevolez-
za che i playoff la Ternana poteva anche non disputarli. Non per 
suo demerito ma per motivi legati al regolamento. In particolare, 
dopo la decisione della famiglia Rizzo, ex proprietaria del club, di 

procedere con la liquida-
zione volontaria. Un’ope-
razione che, se recepita 
dal Tribunale, per la Ter-
nana avrebbe significato 
perdere il titolo sportivo 
ed essere estromessa dal 
campionato. La fortuna 
ha voluto, si fa per dire, 
che siano state emesse 
delle richieste di liquidazione giudiziale da parte di alcuni credi-
tori. Questo tipo di misura, a differenza della prima, non prevede 
il decadimento immediato del titolo sportivo e nemmeno l’estro-
missione dal campionato. Il tempo, in questo frangente, è sta-
to determinante, con il Tribunale che ha recepito la liquidazione 
giudiziale prima di quella volontaria, abrogando di fatto il prov-
vedimento varato dai Rizzo durante l’assemblea degli azionisti. 
Sicuramente quella contro la Pianese è stata una partita storica, 
l’ultima della Ternana che conoscevamo fino ad oggi.

Il 13 maggio sarà una data da cerchiare con il pennarello ros-
so, giorno dell’asta del titolo sportivo. La Ternana Calcio SpA, 
poi mutata in Srl della famiglia D’Alessandro, non esisterà più 
e al suo posto, se qualcuno a Terni vorrà investire nel calcio, 
sarà creata una nuova società con nuovo logo e denominazio-
ne, una “Ternana DajeMò 1925” per intenderci. Questi possibili 
sviluppi, però, non sono affatto certi, con la somma da investi-
re che si aggra intorno agli 8,5 milioni di euro, comprensivi del-
le spettanze non pagate di aprile, quelle prossime di giugno e la 
fidejussione per l’iscrizione al nuovo campionato, a cui si vanno 
a sommare i costi di gestione ordinaria. Inoltre, l’eventuale sta-
gione 2026-27 partirà in defezione, visto che la Ternana è sta-
ta deferita e dovrà scontare una penalità verosimilmente di sei 
punti. 

Con la speranza che l’asta non andrà deserta, non emergo-
no ancora nomi di possibili acquirenti del club rossoverde. Il sin-
daco di Terni, secondo alcune indiscrezioni, avrebbe incontrato 
presso gli uffici di Palazzo Spada e in compagnia dei curatori fal-
limentari Ferrara ed Angeli e il direttore generale Mangiarano, 
un potenziale acquirente specializzato in operazioni straordina-
rie nel mondo del calcio, che in sinergia con alcuni imprendito-
ri locali potrebbe decidere di investire nella Conca. Sullo sfon-
do ma defilato resta anche Pantalloni, l’imprenditore narnese 
che presentò una manifestazione di interesse ai Rizzo, poi ri-
tirata in un secondo momento a causa dell’eccessiva onerosi-
tà dell’operazione.

L

IL 13 MAGGIO 
SARÀ UNA 
DATA DA 

CERCHIARE CON 
IL PENNARELLO 
ROSSO, GIORNO 

DELL’ASTA 
DEL TITOLO 
SPORTIVO. 

LA TERNANA 
CALCIO NON 

ESISTERÀ PIÙ E 
AL SUO POSTO, 
SE QUALCUNO 

A TERNI VORRÀ 
INVESTIRE 

NEL CALCIO, 
SARÀ CREATA 
UNA NUOVA 
SOCIETÀ CON 

NUOVO LOGO E 
DENOMINAZIONE–

–



5DAJE MO/#140/maggio'26	 www.dajemo.com

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

di Alessandro Laureti

focus rossoverde

n mese per decidere il futuro di cento anni di storia. 
Ormai ci siamo: all’orizzonte c’è l’appuntamento 
che può cambiare il destino della Ternana Calcio. 
Il 13 maggio è fissata l’asta per l’acquisizione del 
ramo d’azienda sportivo, passaggio fondamentale 

per evitare la cancellazione e scongiurare la ripartenza dall’Ec-
cellenza. Il giorno precedente scadranno i termini per la pre-
sentazione delle offerte.

Negli ultimi giorni, qualcosa sembra essersi mosso. I cura-
tori fallimentari hanno incontrato in Comune il sindaco Stefano 
Bandecchi, il direttore generale Giuseppe Mangiarano e l’ad-
visor di un potenziale acquirente alla ricerca di partner. Dopo 
una lunga fase di apparente immobilismo, qualche segnale è 
arrivato. Resta da capire se questi contatti si trasformeranno 
in un progetto concreto, solido, credibile.

Nel frattempo si è mossa anche la città. I tifosi hanno inizia-
to a gettare le basi per un possibile azionariato popolare: un 
segnale forte, che racconta quanto la Ternana non sia soltanto 
una squadra di calcio, ma un patrimonio collettivo. E forse è 
proprio da qui che bisogna ripartire, mentre il club vive, nell’an-
no del centenario, uno dei momenti più difficili della sua storia.

Oggi tutto si gioca lontano dal campo. Palazzo Spada, via 
della Bardesca, il Tribunale di Terni: è lì che si decide la parti-
ta più importante. Il calcio giocato è passato in secondo piano, 
anche perché il percorso nei playoff si è chiuso subito, con l’eli-
minazione contro la Pianese. Ai toscani è bastato il pari per an-
dare avanti, forte del miglior piazzamento conquistato proprio 

battendo i rossoverdi all’ultima giornata.
Un’uscita che ha lasciato l’amaro in bocca. C’era chi sperava 

in un sussulto, in un’impresa capace almeno di accendere en-
tusiasmo e magari attirare ulteriori attenzioni sul club. Non è 
successo. La Ternana ha salutato dopo 90 minuti, confermando 
i limiti di una squadra che non è mai diventata davvero gruppo, 
incapace di isolarsi dal caos esterno e concentrarsi solo sull’o-
biettivo sportivo.

È un’occasione persa, l’ennesima, in una stagione che rischia 
di essere ricordata più per il dolore che per le gioie.

Adesso resta soltanto l’attesa. E, inevitabilmente, la speran-
za. Perché se ci sarà da fare i conti con il peggio, ci sarà tempo. 
Oggi, invece, è ancora il momento di credere che questa storia 
possa avere un finale diverso. Migliore.

Non ci resta che…
sperare

U
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a salvezza è vicina ma il cammino per raggiungerla è 
tortuoso. Le gare che separano la Ternana Women dalla 
fine del campionato sono appena due, con le rossoverdi 
che si trovano ad una distanza di quattro punti dal fana-

lino di coda Genoa. Una salvezza che passerà per i gol e le giocate 
delle ragazze di mister Ardizzone, decimate a causa degli infor-
tuni di Pellegrino Cimò, Erzen e bomber Pirone. Forfait che mac-
chiano un finale di stagione dall’alto dispendio energetico, con 
la Ternana Women che dovrà affrontare Lazio e Milan. Dall’altra 
parte c’è un Genoa che può solo vincere, una sconfitta o un pa-
reggio nelle prossime due uscite risulterebbero fatali con la ma-
tematica che le condannerebbe in automatico alla retrocessione. 

Con il senno di poi resta il rammarico per il pareggio subito in 
rimonta contro la Fiorentina, una vera e propria corazzata a cui 
le rossoverdi erano riuscite a infilare due gol. Qualche sbavatura 

difensiva e un livello dell’avversaria leggermente inferiore hanno 
permesso alle viola di strappare un punto dal Moreno Gubbiotti. 
Mister Ardizzone, però, al termine del match ha cercato di guar-
dare il lato positivo: “Il bicchiere è mezzo pieno nonostante il doppio 
vantaggio. Abbiamo giocato bene contro una grandissima squadra 
che non ha mollato per un secondo”. 

Prestazione di livello quella mostrata anche contro la Roma, 
che davanti al proprio pubblico ha potuto festeggiare il titolo di 
campionesse d’Italia. La Ternana Women ha mostrato, contro 
la prima della classe, la miglior prova difensiva della stagione, 
passando in svantaggio solo a causa di un calcio di rigore. A 
sottolineare come la fortuna in questo periodo non stia dal lato 
delle rossoverdi, va specificato che il penalty era stato parato da 
Schroffenegger poi un consulto all’FVS ha permesso al direttore 
di gara di concedere la ripetizione del calcio di rigore, con Giuglia-
no che non ha sbagliato una seconda volta. 

Il penultimo incontro di campionato andrà in scena domenica 
10 maggio sul campo della LAZIO, squadra quarta in classifica 
che insegue l’accesso alla prossima Champions League. Tra le 
calciatrici più in forma figura Piemonte, attaccante della nazio-
nale italiana e capocannoniera delle biancocelesti con dieci reti. 

La Ternana Women chiuderà poi il proprio cammino davanti al 
pubblico di casa nel match contro il MILAN. Le rossonere giugne-
ranno alla partita del 17 maggio senza grandi obiettivi, ma con la 
consapevolezza di essere una squadra ben organizzata e con la 
volontà di chiudere la stagione nel migliore dei modi. All’andata 
terminò con un netto 3-0, grazie alla doppietta di van Dooren e 
la rete di Kyvag a cinque minuti dalla fine. 

Tra le attività fuori dal rettangolo di gioco si segnala il soste-
gno della Ternana Women verso l’iniziativa in collaborazione con 
“Lo Zoo di Simona” per l’arricchimento, tramite pitture, degli spazi 
dei reparti di pediatria e ginecologia dell’Ospedale Santa Maria di 
Terni, per rendere i luoghi più accoglienti e a misura di bambino. 

ca
lc

io
 fe

m
m

in
ile

di Filippo Marcelli

Ternana Women 
ultimo sprint verso 
la salvezza

L

ph. Stefano Principi

Terni – Via Alfonsine, 40/50
www.massoliauto.com

FRATELLI

TERNI

PASTICCERIA – CAFFÈ

Via Giosuè Borsi, 2
Tel. 0744.425964

info@pasticceriadantonio.com
www.pasticceriadantonio.com
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ternana wom
en i tabellini

Campionato  17a
 giornata  |  parmavsternana 2-0

Campionato  18a
 giornata  |  ternanavsfiorentina 2-2

Campionato  19a
 giornata  |  romavsternana 2-0

MARCATRICI: pt 1’ Rabot; st 31’ aut. Vigliucci

PARMA (3-4-1-2): Ceasar; Cox, Ambrosi, Salas; Rabot (52’ st Minuscoli), Uffren, Dominguez, Pondini (52’ st Benedetti); Prugna (19’ st Leskinen), Diste-
fano (36’ st Gunnlaugsdòttir), Kerr (19’ st Redondo). A disp: Copetti, Kajàn, Masu, Lonati, Zamanian, Cissoko, Ferrario. All: Valenti. 
TERNANA WOMEN (4-1-3-2): Schroffenegger; Ripamonti (1’ st Martins), Pacioni, Massimino, Peruzzo (30’ st Vigliucci); Breitner (19’ st Porcarelli); Re-
gazzoli, Ciccotti (1’ st Pastrenge), Petrara (46’ st Di Giammarino); Pellegrino Cimò, Pirone. A disp: Ciccioli, Ghioc, Gomes, Corrado, Labate, Quazzico. All: 
Ardizzone.

ARBITRO: Cerea di Bergamo
NOTE: Al 28’ pt Schroffenegger para il rigore a Uffren. Ammonite Pondini, Pirone, Dominguez. Angoli: 5-3 per il Parma. Recupero tempo, pt 5’; st 7’. 

MARCATRICI: pt 5’ Pirone, 12’ Regazzoli, 46’ Cherubini; st 16’ Filangeri

TERNANA WOMEN (4-3-1-2): Schroffenegger; Martins, Massimino, Pacioni, Peruzzo; Ciccotti (14’ st Pastrenge), Breitner, Petrara; Regazzoli; Pirone, 
Làzaro (21’ st Gomes). A disp: Ghioc, Ciccioli, Porcarelli, Labate, Vigliucci, Quazzico, Di Giammarino, Ripamonti. All: Ardizzone.   
FIORENTINA (4-3-1-2): Fiskerstrand; Faerge, Filangeri (44’ st Eiriksdottir), Johansen (20’ st Woldvik); Bonfantini, Catena (20’ st Hurtig), Cherubini 
(1’ st Curmark), Van Der Zanden; Bredgaard; Omarsdottir, Janogy. A disp: Bettineschi, Bartalini, Wijnants, Toniolo, Lombardi, Severini, Tryggvadottir, 
Tomassoni. All: Pinones Arce.     

ARBITRO: Guitaldi di Macerata
NOTE: ammonite Massimino, Ardizzone, Curmark, Filangeri, Bredgaard. Angoli: 11-1 per la Fiorentina. Recupero tempo, pt 2’; st 4’.

MARCATRICI: pt 25’ rig. Giugliano; st 26’ Giugliano

ROMA (4-3-3): Baldi; Thogersen (42’ st Piekarska), Antoine, Oladipo, Bergamaschi; Dragoni (31’ st Galli), Giugliano, Greggi; Haavi (42’ st Pandini), Viens 
(31’ st Brennskag-Dorsin), Corelli (14’ st Rieke). A disp: Lukasova, Soggiu, Veje, Heatley, Csiki, Babajide, Van Diemen. All: Rossettini. 
TERNANA WOMEN (4-1-3-2): Schroffenegger; Martins, Pacioni, Massimino, Peruzzo (36’ st Vigliucci); Breitner, Di Giammarino (1’ st Ciccotti), Pastrenge 
(41’ st Labate), Petrara; Làzaro (1’ st Gomes), Pirone (54’ st Porcarelli). A disp: Ghioc, Ciccioli, Cecchini, Corrado, Quazzico, Ripamonti. All: Ardizzone.

ARBITRO: Maresca di Napoli
NOTE: Schroffenegger para un rigore a Giugliano poi fatto ripetere dopo consulto all’FVS. ammonite. Angoli 6-2 per la Roma. Recupero tempo, pt 2’; st 6’.

TERNI
Via C. Guglielmi, 51-55
www.macafits.it
        Glow MaCaFitS 

fitness

solarium

shop
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Il piacere di servirVi dal 1989.

Terni - Via Narni, 99/B - Tel. 0744 813062
www.barfoodcesariniterni.com

TERNI – VIA CAVOUR,35
0744 083778 – 340 5766784

a Esseti Basket Terni raggiunge la finale dei playoff di 
Serie C Unica. Un traguardo giunto passando per una 
stagione regolare senza sbavature per essere una ne-
opromossa, con la seconda posizione inserita nel cas-
setto. Le due gare cruciali per il raggiungimento di uno 

degli obiettivi dei ragazzi di coach Cilio sono state Gara 3 contro 
Foligno e Gara 2 contro Gubbio. Nei quarti di finale, dopo una 
Gara 1 comandata ampliamente, Foligno è riuscita a compiere 
un colpaccio battendo i gialloneri in Gara 2. Per i ragazzi di coa-
ch Sansone, però, è stata fatale Gara 3.

La partita comincia con un arresto e tiro di Bassetti poi i gial-
loneri vanno sull’11-2 con coach Sansone che è costretto al ti-
meout.  Sulla sirena Baccini realizza un canestro in penetrazio-
ne che permette alla squadra di cominciare il secondo quarto 
in vantaggio sul 24-13. Gli ospiti concretizzano un parziale di 

sette punti, accorcian-
do a meno quattro. Il 
distacco rimane inva-
riato fino a che  Foli-
gno  compie un break 
vincente che vale il 
meno uno. A trenta 
secondi dall’interval-
lo  Tosti  segna la tripla 
del 39-37.  La ripresa 
comincia con  Basset-
ti  che compie un al-
ley-oop per  Donkor, 
che schiaccia in testa 
all’avversario. Dopo 
una buona difesa, Mar-
ra realizza il tiro dall’ar-
co che vale il 46-40. 
Nell’ultimo quarto si 
prende la scena  Pata-
ni  che segna il cane-
stro del pareggio e il 
libero supplementare, 

poi Marra dall’angolo riporta i gialloneri avanti di due. A tre mi-
nuti dalla fine le due squadre si raggiungono, si sorpassano e 
contro sorpassano poi la tripla di Kovachev vale il più quattro, 
mentre quella di Bassetti il 64-60 e il sigillo finale sul match. I 
due liberi successivi sono la ciliegina sulla torta, con l’incontro 
che termina 67-60. 

Gara 2 al Polivalente di Gubbio, invece, è stato forse il mi-
glior match giocato dalla squadra del presidente Carli. I ragazzi, 
infatti, sono scendono in campo in maniera organizzata e sono 
capaci di scappare sull’8-26 già al primo quarto. Nel secondo 
parziale i gialloneri dimostrano di essere in fiducia, allungando 
di oltre venti punti ai danni dell’avversaria. Importante l’apporto 
di Marra che, oltre ad essere chirurgico nelle giocate difensive, 
è autore di 26 punti e metronomo della squadra concretizzan-
do le giocate fondamentali per mantenere il pallino del gioco. 
La partita termina 44-71 con il Basket Terni che festeggia l’ac-
cesso alle finali. I gialloneri saranno impegnati contro la testa 
di serie Svila Perugia, vincente contro la Virtus Bastia. Gara 1 
andrà in scena domenica 10 maggio a Perugia, così come l’e-
ventuale Gara 3 una settimana più tardi, mentre Gara 2 è in 
programma per mercoledì 13 al PalaDiVittorio. 

“Abbiamo ripetuto la prestazione di Gara 1 -afferma coach Ci-
lio a margine della qualificazione in finale- avendo più controllo 
e sicurezza in attacco. Devo fare i complimenti ai ragazzi perché 
non era una gara semplice. Siamo stati bravi a rimanere costanti in 
difesa. Ora è tempo di pensare alla prossima avversaria, questo è 
il momento di stringere i denti con la stanchezza che andrà sentita 
in un secondo momento”.

Chi uscirà vittorioso dalla finale sarà insignito del titolo di 
campione di Serie C Unica, ma per conquistare il salto di cate-
goria in Serie B Interregionale bisognerà affrontare uno spa-
reggio andata e ritorno contro la vincente del girone Puglia e, 
in caso di sconfitta, un secondo spareggio contro la perdente 
nello scontro tra Campania e Sardegna. 

Il sogno della Esseti 
Basket Terni continua 
Contro la Svila Perugia 
la finale di serie C

L

ph. Roberto Moretti
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Terni – Via Manzoni, 19

         Enoteca Via Manzoni –         enoteca_viamanzoni 

Provenza

D O M A I N E

LES VALENTINES

terra di luce

Caprice de Clémentine

Vini autentici, tra mare, 
vento e macchia
mediterranea.

PROVENCE
CÔTES DE PROVENCE
LA LONDE LES MAURES

SCOPRI IN ENOTECA VIA MANZONI I VINI DELLA PROVENZA

AOC CÔTES DE PROVENCE

Cantina familiare indipendente dal 1997, situata nella 
fascia costiera della Provenza, si estende su cinquanta 
ettari di scisti, dove il mistral accarezza le diverse 
varietà di vitigni coltivate in agricoltura biologica.

Vitigno: 50% Sirah, 
30% Grenache, 
20% Carignan

Solfiti: 72 mg/L

Colore: rosso 
granato

Gusto: potente, 
strutturato, morbido

Abbinamenti: Carni 
grigliate, agnello

Vitigno: 50% 
Grenache, 50% 
Cinsault 

Solfiti: 71 mg/L

Colore: rosa 
salmone pallido

Gusto: franco, 
setoso, untuoso

Abbinamenti: 
Aperitico, a�ettati, 
carni bianche, 
pesce

Vitigno: 80% Rolle, 
20% Ugny Blanc

Solfiti: 73 mg/L

Colore: giallo chiaro

Gusto: fresco, 
sapido, corposo

Abbinamenti: 
Aperitivo, pesce, 
coquillages

l finale di stagione della Bosico Leo è stato sensaziona-
le, con tre medaglie conquistate tra cui un primo posto. Al 
PalaLiti di Acquasparta sono andate in scena, tra il 2 e il 
3 maggio, le final four del campionato Under 15 Regiona-

le, che hanno visto affrontarsi l’Atomika Basket, la Bosico Leo, il 
Tiferno e la Union Basket. Ad alzare il trofeo al cielo sono stati 
i ragazzi della Bosico Leo, al termine di una gara combattuta e 
risolta solo nei secondi finali. Dopo un primo quarto comandato 
dall’Atomika, grazie agli otto punti di Ettorre, i biancoblù hanno 
reagito rimontando fino ad allungare sull’avversaria trascinati dai 
nove punti di Caproni. Nel secondo tempo l’Atomika è riuscita ad 
accorciare, pareggiando i conti nell’ultimo quarto a venti secondi 
dalla fine. A questo punto coach Macchiarulo ha speso il time out 
per costruire l’azione vincente. Palla in punta a Chislean che è riu-
scito a penetrare in area e scaricare in angolo su Tognarelli che ha 
realizzato il canestro decisivo del 46-48. 

Una finale, quella maturata dalla Bosico Leo, giunta dopo aver 
sconfitto in semifinale per 57-70 il Tiferno, squadra imbattuta in 
campionato e testa di serie dei playoff. Un titolo vinto nonostante 
le titubanze sorte in estate dalle due società sull'iscrizione della 
squadra al campionato libertas o a quello federale, dettato dalla 
giovinezza e acerbità del gruppo. La decisione venne risolta iscri-
vendo la Bosico Leo l'Under 15 con riserva ma i ragazzi, grazie 
anche all'importante lavoro dello staff tecnico, sono maturati di 
giorno in giorno concludendo la stagione nel migliore dei modi e 
superando ogni aspettativa. 

Si tratta del secondo trofeo stagionale della Bosico Leo, dopo 
l'argento conquistato dall'Under 19, sconfitta in finale contro 
Spello, mentre pochi giorni più tardi è stato il turno dell’Under 17 
Gold, che è ha vinto la finale terzo quarto posto contro Todi. Ri-
sultati giunti al termine del secondo anno di sinergia stretto tra le 
due storiche società del territorio ternano che comprende, oltre ai 
già citati, anche i campionati Under 17 Silver e Under 13

Un primo posto, quello della Bosico, che mancava dal 1990, 
poi una serie di medaglie di argento e di bronzo conquistate nel 
corso degli anni. Anche per la Leo si tratta di un traguardo impor-
tante, raggiunto dopo oltre dieci anni di digiuno.

Di seguito la lista dei ragazzi campioni re-
gionali: Tommaso Augusto Fioretti, Leonardo 
Scardaoni, Leonardo D'Antonio, Matteo To-
gnarelli, Andrea Tornabene, Tommaso Fratini, 
Giovanni Caproni, Mattia Cappelli, Artiom Chi-
slean, Lorenzo Quadraccia, Clarence Bernard 
Ortega, Emanuele Taglia, Niccolò Rossini, Cri-
stian Moreno, Gianmarco Gentili, Eric Holguin.

TRITTICO DI MEDAGLIE 
PER LA BOSICO LEO

I

RISULTATI GIUNTI 
AL TERMINE DEL 
SECONDO ANNO 

DI SINERGIA 
STRETTO TRA LE 
DUE STORICHE 
SOCIETÀ DEL 
TERRITORIO 

TERNANO

–

–

pallacanestro
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TROFEO DEGLI APPENNINI 
OLTRE 400 ATLETI INVADONO TERNI

l Ciclopattinodromo "Renato Perona" si conferma ca-
pitale del pattinaggio a rotelle. Le prime due giorna-
te del Trofeo degli Appennini hanno fatto registrare 
numeri da record: oltre quattrocento atleti provenien-
ti da tutta Italia si sono sfidati in un weekend caratte-

rizzato da un sole splendente e da un’accoglienza impeccabile. 
Il pubblico ternano ha avuto molto da festeggiare, grazie alle 
prestazioni eccellenti degli atleti locali che hanno letteralmen-
te dominato diverse categorie, portando il nome della città sul 
gradino più alto del podio.

Il bilancio per i pattinatori di casa è straordinario, con pro-
ve di forza che hanno entusiasmato i presenti: Aurora Cosenza 
(Cat. Giovanissimi): vera regina della manifestazione, capace di 
imporsi con una tripletta d'oro, vincendo tutte e tre le gare di-
sputate; Benedetta Proietti (Cat. Allievi): una prova di grande 
resistenza e tattica le ha permesso di conquistare la vittoria 
nella combattuta 5.000 metri a punti. 

Il medagliere locale si arricchisce ulteriormente grazie ad 
altre prestazioni di rilievo: Argento per Rachele Pacifici nella 
categoria Esordienti; Bronzo per Virginia Pecelli nella 2 mila 
metri a punti (Cat. Ragazzi); Argento per Daria Tallarico nei 5 
mila a punti (Cat. Allievi); Bronzo per Filippo Grimozzi nella ca-
tegoria Allievi, autore di una prova solida e di alto livello tecni-
co;  terzo posto per Siria Tallarico nel giro sprint (Cat. Allievi).

Oltre ai podi individuali, la forza del movimento locale è 
stata sottolineata dagli ottimi piazzamenti di tutto il colletti-
vo. Hanno dato prova di grande carattere e talento gli atleti: 
Leonardo Quirini, Marielou Matteucci, Viola Giovannelli, Filip-
po Fabbri, Matilda Feliziani, Rebecca Rinaldi, Bianca Speran-
dio, Melissa Santorelli, Elisa Fagioletti, Matteo Carinelli e Tho-
mas Matteucci.

Grazie a questa corale prova di forza, l'Euro Sport Club ha 

scalato la classifica ge-
nerale delle società, 
conquistando un presti-
gioso quarto posto com-
plessivo.

Le gare, divise tra l'e-
splosività della velocità 
e la gestione del fondo, 
hanno messo in luce l'al-
to livello tecnico dei par-
tecipanti. L'impianto Pe-
rona, ancora una volta, 
si è dimostrato all'altez-
za delle grandi occasioni, 
offrendo una superficie 
perfetta per le competi-
zioni e una cornice idea-
le per le famiglie e gli appassionati al seguito.

"Vedere oltre 400 atleti sfrecciare sulla nostra pista è un orgo-
glio per Terni," dichiarano gli organizzatori. "Il successo dei nostri 
ragazzi, da Aurora a Benedetta, fino alle sorelle Tallarico, Virginia 
Pecelli e tutto il resto del gruppo è la dimostrazione dell'ottimo la-
voro svolto quotidianamente nelle nostre scuole di pattinaggio”.

Il Trofeo degli Appennini è proseguito a Pollenza, dando 
continuità alla prima tappa disputata a Terni e confermando 
l’alto livello tecnico e partecipativo della manifestazione.

La giornata di gare ha regalato grandi soddisfazioni all’Euro 
Sport Club, con risultati di assoluto rilievo a partire dalle cate-
gorie giovanili. Tra le protagoniste spicca Aurora Cosenza, che 
conquista la vittoria nella combinata e si aggiudica l’oro nel-
la categoria Giovanissimi femminile, dimostrando grande con-
tinuità e determinazione in tutte le prove. Ottima prestazione 
anche per Rachele Pacifici, che sale sul gradino più alto del po-
dio nella combinata Esordienti femminile, confermando il suo 
valore in un contesto competitivo di alto livello.Nella catego-
ria Allievi femminile arriva un altro importante successo grazie 
a Benedetta Proietti, che conquista l’oro nella gara dei 5 mila 
metri a punti, imponendosi con una prova di carattere e intel-
ligenza tattica.

Al di là dei podi, è stata davvero significativa la prova di 
squadra, con tanti atleti capaci di inserirsi stabilmente nella 
top-ten delle rispettive gare. Da sottolineare le prestazioni di 
Daria Tallarico, Siria Tallarico, Filippo Grimozzi, Leonardo Quiri-
ni, Viola Giovannelli, Marielou Matteucci, Filippo Fabri, Rebec-
ca Rinaldi, Matilda Feliziani, Virginia Pecelli, Mia Sanzi, Melissa 
Santorelli, Thomas Matteucci e Matteo Carinelli.

A livello di squadra, l’Euro Sport Club si è confermata al 4° 
posto nella classifica generale, un risultato importante che 
premia il lavoro collettivo e la continuità dimostrata tra le due 
tappe del trofeo.

I

Dominio locale 
con Aurora 

Cosenza 
e Benedetta 

Proietti
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Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438
335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA

l Pala Tennis tavolo “Aldo De Santis” di Terni è 
terminata l’intensa otto giorni agonistica dei 
Campionati Italiani Giovanili  presentati da Pry-
ma Colora, scrivi … crea!, che ha assegnato ventot-
to titoli individuali e a squadre under 17, under 

15, under 13 e under 11 e i due  scudetti a squadre paralimpici 
di classe 1-5 (in carrozzina) e 6-10 (in piedi), che per la prima 
volta sono stati inseriti all’interno 
della rassegna tricolore giovanile, 
all’insegna dell’integrazione.

L’unico atleta capace di vince-
re quattro ori nello stesso settore 
d’età è stato l’under 15 Tommaso 
Simi (Polisportiva pulcini Cascina 
Tennistavolo), andato a segno a 
squadre, in singolare e nei doppi 
misto e maschile. Anche l’under 
13 Pietro Campagna (Ciatt Prato) 
ha fatto l’en plein, con tre vittorie 
nel suo settore e una a squadre 
nell’under 17. Vicina all’impresa 
è stata l’under 17 Manon Loth 
(Tennistavolo Torino), con tre pri-
mi posti e il secondo nel doppio 
femminile.

Ha calato la tripletta anche 
l’under 11 Victoria Tamini (Mila-
no Table Tennis Academy), con il 
singolare e i due doppi. Doppiette 
per l’under 11 Umberto Baffi-
gi (Villaggio Sport Tennistavolo 
Chiavari) nel singolare e a squa-
dre e per l’under 13 Viola Chen 
Weilan (CIATT Prato) nel singola-

re e nel misto.
 Fra i team si sono divisi i primi posti in campo femminile 

il Tennistavolo Torino nell’under 17 e nell’under 15 e il Tenni-
stavolo Vallecamonica nell’under 13 e nell’under 11, mentre 
al maschile si sono imposti, dalla classe maggiore alla minore, 
il Ciatt Prato, il Tennistavolo Cascina, la Milano Table Tennis 
Academy e il Villaggio Sport Tennistavolo Chiavari.

Sul fronte paralimpico, nella 
Final Four in carrozzina il Tenni-
stavolo Vicenza di Gimmj Mestri-
ner e di Elia Bernardi è tornato 
sul trono a dieci anni di distanza 
dall’ultimo di quattro titoli con-
secutivi (2013-2016). Ha battuto 
per 3-0 i Rangers A1 Para TT Ci-
viBank di Diego Coren e Giuseppe 
Vella. Medaglie di bronzo per Lo 
Sport è Vita di Giada Rossi, Car-
lotta Ragazzini e Davide Scazzieri 
e la Marcozzi Sitor di Ivan Gaias e 
Luca Bulla.

In piedi il Circolo Tennistavolo 
Molfetta di Lorenzo Magarelli e 
Shae Sunjay Thakker ha prevalso 
per il terzo anno di fila e il quinto 
complessivo, superando nell’atto 
conclusivo per 3-0 il Santa Tecla 
Nulvi di Alexandros Diakoumakos 
e Matteo Scuto. Terzi ex aequo 
l’ASV TT Südtirol di Samuel De 
Chiara e Salvatore Mercurio e il 
Tennistavolo Olimpicus Valverde 
di Luka Bakic, Raimondo Alecci e 
Luca Crespi.  

Al PalaDeSantis 
i Campionati Italiani 
Giovanili 

A

tennistavolo

CENTINAIA DI PONGISTI HANNO 
PARTECIPATO ALLA COMPETIZIONE

I CAMPIONATI 
ITALIANI 

GIOVANILI 
HANNO 

ASSEGNATO 
28 TITOLI 

INDIVIDUALI E A 
SQUADRE

–

–
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TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

di Roberto Pagnanini
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uattro gran premi per 12 vittorie, poker di pole 
position, il massimo possibile per Nicolò Bule-
ga; sette piloti Ducati nelle prime otto posizio-
ni in classifica mondiale … Di fronte a questo 
strapotere rosso è difficile esprimere qualsiasi 
commento, è difficile trovare qualche giustifi-
cazione. Ed a dire che ce ne sarebbe da scrivere 

dopo aver letto i numeri. Si, perché in termini assoluti sembra-
no esserci due campionati, due livelli distinti: uno che si corre a 
Borgo Panigale ed uno nel resto del mondo dove non soltanto 
BMW, Yamaha, Bimota ed Honda soffrono da paura, ma dove i 
singoli piloti non riescono neppure ad avvicinarsi a quelli Duca-
ti. Poi però vai a leggere e cerchi di capire; Danilo Petrucci, per 
esempio, nonostante non stia brillando, anzi paga pegno anche 
al suo compagno di squadra Oliveira, a volte ha girato più forte 
di Toprak Razgatlioglu, bicampione del mondo con la moto di 
Monaco di Baviera, eppure non è bastato. Come non è basta-
ta la riduzione del flusso di carburante imposta dalla FIM alla 
stessa Ducati (limitazione prevista dal regolamento per tenta-
re di equiparare le prestazioni delle moto in caso di evidente 
gap tecnico) dato che, è evidente, questo agisce soltanto agli 
alti regimi di rotazione e nelle marce più alte e cioè quando le 
desmosedici se ne sono già andate … Insomma, le Desmose-
dici fanno strada, gli altri no. La sensa-
zione che emerge parlando con i piloti 
non Ducati è che contro questo gioiello 
tecnologico ci sia poca da fare. Sia ben 
chiaro, nessuno vuole togliere il meri-
to a Bulega o a Lecuona per i risultati 
che stanno ottenendo, così come non 
lo si vuole togliere a Bautista piuttosto 
che a Lowes o Baldassarri o chicches-
sia ma, non si può neppure nasconde-
re che ci sia un gap tecnico evidente. 
Lo stesso direttore BMW Sven Blusch 
non ha esitato a dichiarare come la si-
tuazione risulti complicata nonostante 
che, rispetto allo scorso anno, la moto 
risulti più veloce, ma non abbastanza. 
Lo stesso Blusch ha confermato come 
gli ingegneri abbiano le idee chiare su possibili soluzioni che 
però, allo stato attuale delle cose, non si ha la certezza possa-
no essere sufficienti. Di certo non è questo lo spirito che gli ap-
passionati si aspettano dalle derivate di serie dove, è certo, si 
vorrebbero più costruttori a combattere tra loro. Non avere un 
team satellite non aiuta, limita la quantità di dati a disposizione 
e la possibilità di provare allo stesso tempo differenti soluzioni. 
In tutto questo la nota positiva per Danilo è che l’accordo tra la 
Casa madre ed il team che gestisce le moto in pista è stato rin-

novato e questo, automaticamente, conferma la sua presenza 
all’interno della squadra anche per il 2027. Detto questo però, 
non si può neppure far finta di come certi week end nascono 
male e finiscono peggio. Ad Assen Danilo ha realizzato il giro 
più veloce di sempre per la BMW sul tracciato olandese, ha se-
gnato il quarto tempo assoluto e concluso la gara con differenti 
secondi in meno rispetto alla scorsa stagione e di quanto fatto 
da Toprak. Tutto faceva presagire un GP di Ungheria più tran-
quillo e positivo ma purtroppo le aspettative sono saltate. Pur-
troppo Danilo ha dovuto alzare bandiera bianca in Gara2 per un 
contatto con Bahattin Sofuoglu; il turco lo ha centrato all’anca 
sinistra durante la Superpole Race, il tutto quando anche Mi-
guel Oliveira, salito sul podio in Gara1, è caduto in quella sprint 

ed è stato dato unfit per il pomeriggio. 
Insomma, dire che è piovuto sul bagna-
to è poco. Tra l’altro è notizia di queste 
ore che il portoghese verrà sostituito a 
Most dal tester Van der Mark. 

"Non sto ottenendo i risultati che spe-
ravo ma sono fiducioso di tornare presto 
davanti – Queste le parole di Danilo Pe-
trucci -. È chiaro che voglia arrivare più 
in alto in classifica ma per riuscirci devo 
guadagnare posizioni in prova. Recupero 
bene nei primi giri ma poi ho difficoltà a 
sorpassare e rimango bloccato dietro ad 
altri piloti. Non mi piace come si comporta 
la moto in accelerazione, la moto ondeg-
gia molto, e poi non riesco a frenare come 
vorrei. Oliveira a volte è più veloce di me, 

e quando un altro pilota è più veloce sulla stessa moto, questo non 
ti rende mai felice.”

Mondiale già deciso quindi? Visti i risultati verrebbe da dire 
che Bulega potrebbe soltanto perderlo così come qualsiasi al-
tro pilota Ducati al suo posto. 248 punti contro 166 del suo 
compagno Lecuona, secondo in classifica, la dicono lunga dopo 
soltanto quattro gare. Poche soddisfazioni anche sul fronte 
della squadra Yamaha gestita da Filippo Conti ma d’altronde 
non brillano neppure la Yamaha del team interno.

Q

NON MI PIACE 
COME SI 

COMPORTA 
LA MOTO IN 

ACCELERAZIONE,  
E POI NON RIESCO 
A FRENARE COME 
VORREI. OLIVEIRA 

A VOLTE È PIÙ 
VELOCE DI ME, 
E QUANDO UN 
ALTRO PILOTA 
È PIÙ VELOCE 

SULLA TUA STESSA 
MOTO, QUESTO 
NON TI RENDE 

MAI FELICE.

«

«
DUCATI/BULEGA 
DA RECORD! 
BMW/PETRUCCI? 

Danilo Petrucci

ph. BMW Motorrad
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Giulia Colarieti 
conquista il pass 
mondiale

ass mondiale per Giulia Colarieti al quinto trofeo na-
zionale Csen organizzato al Santa Giuliana dall’Atleti-
ca Capanne, e inserito nel World Global Calendar. L’e-
vento regala grandi risultati e tanti personali per gli 

atleti del team #iloverun Athletic Terni. Non tradisce le attese 
Giulia Colarieti nei mille e cinquecento nonostante il vento con-
trario nel rettilineo finale abbia condizionato non poco le gare 
soprattutto del pomeriggio. Con una bella seconda parte di 
gara, la Colarieti è scesa sotto lo standard (inferiore a quello di 
World Athletics) richiesto dalla Fidal per i campionati del mon-
do di Eugene, negli Stati Uniti, il prossimo 5-9 agosto. “Gran-
de emozione, la gara non si era messa come volevo – commenta 
Giulia Colarieti – speravo fosse tirata in modo diverso e con tem-
perature diverse, ma proprio in quell’orario si è alzato vento. Spero 
di migliorare ancora, per ora ho fatto il minimo e superato il primo 
ostacolo. Da qui a qualificarsi bisogna dimostrare di stare in forma 
ai campionati italiani”. 

Il 4:22.82 di Colarieti vale anche il primato regionale, un se-
condo in meno rispetto a quanto lei stessa aveva corso lo scor-
so anno. Alle sue spalle, dopo Livia Calderini seconda, grande 
miglioramento per Sara Diomedi che con 4:25.49 toglie dieci 
secondi al personale stabilito quest’inverno ai campionati ita-
liani promesse. Si migliora anche Sofia Marcucci che chiude in 

4:36.84 al quinto posto. Vincono anche Elena Sozio (80 metri 
Cadette in 10.53), Olivia Sbordoni (Giavellotto 500 gr Allieve 
con 36.24), Melissa Presti (Salto in alto Cadette con 1.54 oltre 
a un 4.02 nel Salto in Lungo). Per Sara Bordoni ottimo tempo 
nei 300 Cadette (43.99 la migliore delle 2012) e un 10.88 negli 
80 corsi due volte per un problema al cronometro. Bene Emma 
Capotosti nel Peso gomma 2 kg Ragazze (7.14 che vale il quar-
to posto) e per lei anche un discreto 9.21 nei 60 Ragazze. Ja-
copo Caricato lascia per una volta il giavellotto e corre i 1000 
metri Cadetti in 3:00.73 per un buon sesto posto. Luigi Giaco-
mo D’Angelo è quarto negli 80 Cadetti con 10.10 mentre sale 
sul podio, terzo, Diego D’Inzillo Carranza negli 800 Uomini con 
1:58.71. Nei 1000 metri Ragazze quarta Michelle Marsili con 
3:29.35 e quarta anche Ludovica Rosciano nei 400 metri Don-
ne con 59.59. Ottavo Daniel Po negli 800 con 2:01.71. Buoni ri-
sultati anche da Benedetta Lepri (8.25 nei 50 metri Esordien-
ti 10 e 3.55 nel Salto in lungo), Francesco Lepri che fa 5,73 nel 
Salto in lungo Uomini, Lorenzo Mechelli nono con 3.01.54 nei 
1000 Cadetti e Timur Nizamov, decimo negli 800 con 2:04.53. 
Charlotte Gabriele chiude con 10.03 nei 60 Ragazze e 13.64 
nei 60 Hs.

P

Subbuteo, c’è il cofanetto 
“Ternana Anno Cento”

Il 4:22.82 di 
Colarieti vale 

anche il primato 
regionale,

un secondo in 
meno rispetto a 

quanto lei stessa 
aveva corso lo 
scorso anno

Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO – NAUTICA – TRAZIONE
MOTO – BICI ELETTRICHE – STAZIONARIE

LITIO PER TUTTE LE APPLICAZIONI

atletica
subbuteo

resso lo Stadio Libero Liberati di Terni, il giocatore 
Ternano agonista Marco Perotti tesserato Fisct con il 
Calcio Tavolo Taranto ha donato la sua Ternana "Anno 
100" di Subbuteo calcio in miniatura al Capitano delle 

Fere Marco Capuano, come portafortuna per i playoff per lui e 
per tutta la squadra, per ringraziarlo di persona per tutto quello 
che ha fatto e sta facendo per i colori rossoverdi. "Nei momenti 
più difficili si resta accanto alla squadra di calcio della propria 
città.

È una scelta di identità e 
di appartenenza territoria-
le, un modo per ribadire che 
i colori che si amano non si 
sostengono solo quando tut-
to va bene, ma soprattutto 
quando serve esserci". L'idea 
è buona. Come fortuna è ar-
rivata poca.

P

ph. FIDAL Umbria
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I RISULTATI DEL 
NOSTRO BILANCIO 

CONSUNTIVO  
EVIDENZIANO 

NON SOLO UNA 
SOLIDA CRESCITA 

FINANZIARIA, 
MA ANCHE IL 

NOSTRO IMPEGNO 
COSTANTE NEL 

SOSTENERE 
PROGETTI DI 

GRANDE VALORE 
PER IL TERRITORIO 
DI RIFERIMENTO

«

«

Emiliano Strinati

Orneore Metelli, Terni, Corso C. Tacito
olio su tela, 64×84 cm

Collezione Fondazione Carit
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Bilancio positivo per la Fondazione Carit

miliano Strinati, presidente della Fondazione Carit, 
comunica che il Comitato di indirizzo ha approva-
to all’unanimità il bilancio consuntivo al 31 dicem-
bre 2025, acquisito il parere unanime favorevo-
le dell’Assemblea dei soci. Il 2025 segna il primo 

anno di mandato del Consiglio di amministrazione presieduto 
dall’avvocato Strinati, che ha operato in coerenza con gli obiet-
tivi strategici del Documento Programmatico Previsionale e 
del Piano Pluriennale 2024-2026, con un forte orientamento 
all’utilità sociale e allo sviluppo del territorio.

Nonostante le difficoltà del contesto economico globale, nel 
2025 la Fondazione ha superato l’obiettivo inizialmente previ-
sto nel Documento Programmatico Previsionale grazie ad una 
gestione prudente e diversificata del patrimonio, conseguen-
do risultati in crescita e rafforzando il patrimonio netto, che ha 
raggiunto i 279,8 milioni di euro. Secondo il Rapporto annuale 
dell’ACRI, la Fondazione si è confermata al 31esimo posto a li-
vello nazionale e al 14esimo tra le FOB medio-grandi.

Ha accolto 216 richieste da bandi, 31 iniziative proprie e 75 
richieste libere attraverso progettualità strategiche condivise 
con istituzioni e stakeholder del territorio. Ha pubblicato 7 ban-
di di cui uno generale e sei tematici a sostegno, in particolare, 
dell’attività musicale e teatrale; del welfare di comunità; delle 
attività sportive finalizzate allo sviluppo locale; degli eventi fi-
lantropici durante il periodo natalizio. Le risorse messe a dispo-
sizione per i progetti ammessi hanno rappresentato il 31% del-
le risorse disponibili.

Tra le principali iniziative proprie, che rappresentano il 15% 
delle risorse, il Presidente Strinati tiene a ricordare: il tradiziona-
le concerto di Natale nella chiesa di San Francesco; l’interven-
to di restauro degli affreschi dell’abside e dell’antico pavimento 
dell’Abbazia di San Pietro in Valle a Ferentillo, sotto l’alta sor-
veglianza della Soprintendenza e in partnership con la Zumtobel 
per la realizzazione del sofisticato impianto di illuminazione; due 
mostre a Palazzo Montani Leoni: Da Degas a Boldini. Uno sguardo 

sull’impressionismo tra Francia e Italia e 
Collezione d’arte. Da Signorelli a Burri ap-
pena conclusasi con un ottimo riscontro 
di pubblico.

Le richieste libere per i grandi pro-
getti si sono attestate al 54% per la rile-
vanza dell’impegno economico: signifi-
cativi gli oltre 1,5 milioni di euro messi a 
disposizione per nuove apparecchiature 

dell’Azienda Ospedalie-
ra Santa Maria di Terni, 
il sostegno al Comune 
di Terni per il progetto 
“Terni Verde 2.0” per la 
forestazione urbana e 
la transizione ecologica, 
il contributo al Conser-
vatorio “Giulio Briccial-
di” di Terni per la rea-
lizzazione del “Campus 
Briccialdi” e gli interven-
ti in favore del Comune 
di Narni per la riqualificazione delle aree giochi e del nuovo Polo 
scolastico di Narni Scalo.

La Fondazione ha poi rinnovato per il 2025 il sostegno alla 
Fondazione con il Sud e ha aderito al Fondo Repubblica Digita-
le, una partnership tra pubblico e privato sociale (Governo, FOB 
e Acri), che si muove nell’ambito degli obiettivi di digitalizzazio-
ne previsti dal PNRR. 

Sul fronte dell’efficienza gestionale, il 2025 ha evidenziato 
un deciso miglioramento: i residui passivi hanno segnato una 
riduzione significativa del 25%, un risultato legato all’azione del 
nuovo Consiglio di amministrazione, che ha intensificato il mo-
nitoraggio e il recupero delle risorse non utilizzate, nonché ha 
accelerato i processi di rendicontazione. Le somme ancora da 
liquidare riguardano prevalentemente grandi interventi pubbli-
ci e progetti pluriennali in corso di realizzazione. Il bilancio con-
suntivo 2025 appena approvato dal Comitato di indirizzo evi-
denzia, quindi, un avanzo di esercizio pari a euro 21.433.256 
che consentirà, al netto degli accantonamenti di legge, di ero-
gare 13,78 milioni di euro nel 2026, una somma ben superiore 
rispetto a quella preventivata.

«Oggi, con grande soddisfazione, possiamo presentare i risulta-
ti del nostro bilancio consuntivo, che evidenziano non solo una so-
lida crescita finanziaria, ma anche il nostro impegno costante nel 
sostenere progetti di grande valore per il territorio di riferimento», 
afferma il Presidente Emiliano Strinati che aggiunge: «I nume-
ri positivi sono il riflesso di una gestione attenta e responsabile e 
confermano il fondamentale ruolo della Fondazione all’interno del-
la comunità. Questo successo ci sprona a guardare al futuro con 
rinnovato entusiasmo e determinazione, continuando a investire in 
iniziative che possano generare un impatto concreto e duraturo in 
un complessivo quadro di crescita economica».

E

G R O U P

Terni – Centro
via Leopardi, 28 | tel. 0744 406271

TERNI – Via Manzoni, 19
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l'angolo della poesia

Quanno Maggio arriva a Terni mia,
se sente ‘n’aria piena de maggia.

L'artiggiani de li carri doppo mesi  e mesi de lavoru
nun vedono l'ora de scupri' lu proprio capolavoru! 

Lu trenta d'aprile le strade cittadine se vestono de colori,
tra canti, risate  e musica nascono pure novi amori.

Da lu proprio quartiere li carri arriano a Corso Tacito  scorrenno 
piano piano,

co’ fiori, bestie e personalita' fatte da abbili  mano. 

Ogni quartiere ce  mette lu core,
tra sfide antiche e tanto ardore.

La gente canta, beve e ride,
co’ ‘na gioia che nun  divide,

perché è ‘na festa che porta via
ogni pensiero e malinconia. 

Sta festa, che quest'anno compie 130 anni 
è nata pe saluta' la bella stagione, che portava via tutti i  

malanni! 

Inizzio' Furio Miselli, che dall'fficio de lu dazzio dove lavorava, 
vedea che li campi e la  cultivazzione scumpariva, 

co l'anni,  Terni contadina
se trasformava in Terni cittadina!

'Ncomincio'  co 'n carretto a gira' pe le campagne 
co 'n ramo  fiuritu  illuminatu da lanterne. 

Co lu passà dell'anni lu carrittu è stato abbandonato
cammionne e trattori l'hanno sostituito

che te fanno fatica' de meno
ma co la puzza de gasolio te sfiatano! 

Ma la puzza nu la senti quanno sotto lu cielo de Maggio,
Terni se strigne in un abbraccio perché a li carri da 'n omaggio! 

Tra tradizione, memoria e denuncia, temi eterni
li carri raccontano la storia de la città nostra, de Terni! 

*LI CARRI DE MAGGIU*

di Roberto Pagnanini

di Emanuela Venturi

interam
na streets

iulio Briccialdi è stata  una figura di spicco nel pa-
norama artistico nazionale; musicista, compositore, 
insegnante, è stato anche un innovatore ed un vir-
tuoso del clarinetto del flauto. Nato a Terni nel mar-

zo del 1818, si diploma 
nel ’31 all’Istituto Mu-
sicale Santa Cecilia di 
Roma. Da concerrti in 
tutto il mondo, dirige 
bande musicali e ricopre 
il ruolo di primo flauto 
all’interno delle migliori 
orchestre italiane. Nel 
1870 termina e brevet-
ta il suo nuovo flauto 
con il nome di sistema 
Briccialdi. 

Gli viene conferita 
la cattedra all’Istituto 
Musicale di Firenze così 

come il titolo di Cavaliere della Corona d’Italia. La critica lo ce-
lebra come Il re del flauto. 

Dal 1904 gli è anche intitolato il  Conservatorio  di musica 
di Terni che ha attualmente sede presso Palazzo Giocosi-Ma-
riani. 

Giulio Briccialdi muore a Firenze 17 dicembre 1881 e sol-
tanto dopo una colletta organizzata dai cittadini ternani, le sue 
spoglie vengono riportate in città quattro mesi dopo il decesso. 

A lui è dedicata la piazza antistante l’ingresso della Passeg-
giata alla fine di Via Roma, il tutto con una delibera dell’allora 
Podestà nel dicembre del 1935.

Piazza Giulio Briccialdi

G

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it
Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo



Gli eventi del mese di maggio
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10 maggio ore 9 Passeggiata (partenza)

Maratona 
delle Acque
—
L’appuntamento sportivo torna 
anche quest’anno per tutti gli ap-
passionati del podismo. L’evento 
offre l’opportunità di immerger-
si nel verde dell’Umbria attraver-

so i sentieri della Cascata delle Marmore scoprendo luoghi di singo-
lare bellezza.

27 maggio ore 16:30 Bct, caffè letterario

Celebrazione 
chiusura anno 
accademico 
Unitre 2025–2026
—
Lectio Magistralis tenuta dal  Pro-
fessore Mario Tosti dell'Università 

degli studi di Perugia sul tema "I linguaggi della memora tra essenza 
privata e rappresentazione pubblica". Presiede il Presidente Prof. Raf-
faele Federici.    

14 maggio ore 21 Auditorium Gazzoli

Simon Phillips – Protocol V
—
Precisione, intensità, emozione per l'artista che ha attraversato più 
di cinque decenni di musica con una versatilità ineguagliabile, la-
sciando il segno in ogni contesto: dalle leggendarie collaborazioni 
con Jeff Beck, Mick Jagger e gli Who, fino ai vent’anni trascorsi nei 
Toto come erede di Jeff Porcaro.

Dal 9 maggio al 26 luglio Caos, sala Ronchini

Mostra Bag/museo 
di David Pompili   
—
40 lavori e un’imponente installazione, scultura/immersiva, saranno 
protagonisti, per la prima volta per un progetto espositivo che è una 
riflessione visiva e concettuale di collage su una busta di carta Mc-
Donald’s, trasformata da oggetto funzionale a supporto simbolico.La 
mostra è a cura di Chiara Ronchini per Le Macchine Celibi.

Dal giovedì alla domenica dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19


